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Nel presente documento sono elencati, per ciascuna disciplina, i riferimenti comuni (Traguardi, Nuclei Fondanti, Obiettivi di Apprendimento, Metodi 
e Valutazione), approvati in sede dipartimentale, facendo riferimento alle Nuove Indicazioni Nazionali per il Primo Ciclo del 2012 e alle Linee Guida 
per la Certificazione delle Competenze del 2017 ed in considerazione delle novità introdotte dal D.L n.62/2017 e delle Indicazioni della Circolare 
MIUR n. 0001865 del 10/10/2017 e della nota MIUR n.000741 del 03/10/2017. 
 

La normativa di riferimento 
LEGGE 13 LUGLIO, N. 107: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 

DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62: Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato, 
a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741: Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742: Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione ed adotta gli allegati 

modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado. 
CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole 

del primo ciclo di istruzione. 
 

Oggetto e finalità della valutazione nelle Indicazioni Nazionali 
La valutazione rientra nella funzione docente, nella dimensione individuale e collegiale, ed è inserita nel quadro dei criteri deliberati 
dagli organi collegiali, considerando: 

• la responsabilità della valutazione 

• la cura della documentazione 

• la scelta dei relativi strumenti 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio 
critico su quelle condotte a termine. 
Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 
 
 
 
 

Finalità generale della valutazione nel d. Lgs. 62/17 
La valutazione, ai sensi del D.L. n. 62/2017,  ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni delle 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha essenzialmente finalità formativa, concorre al miglioramento degli 



apprendimenti e al successo formativo degli alunni, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze 
La valutazione è finalizzata al miglioramento: 

• degli apprendimenti 

• dell’offerta formativa 

• del servizio scolastico 

• delle professionalità 
La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per 
il curricolo. E’ effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio 
dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 
 

La valutazione degli apprendimenti 
La valutazione degli apprendimenti deve essere: 

• formativa ed educativa 

• concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 

• documenta lo sviluppo dell’identità personale 

• promuove l’autovalutazione 
il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad esempio definendo descrittori, 
rubriche di valutazione, ecc.) CM 1865/17. 
La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, in quanto permette di seguire i progressi dell’alunno 
rispetto agli obiettivi e ai fini da raggiungere: il sapere, il saper fare e il saper essere. 
Il sapere riguarda l’acquisizione dei contenuti disciplinari, il saper fare la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti e il saper essere la 
capacità di tradurre conoscenze e abilità in comportamenti razionali e competenze. 
Il processo di valutazione consta di tre momenti: 

• la valutazione diagnostica o iniziale che serve a individuare il livello di partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei prerequisiti. 

• la valutazione formativa o in itinere è finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul processo di apprendimento. Favorisce 
l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre 
interventi di recupero e rinforzo. 

• la valutazione sommativa o finale che si effettua alla fine del quadrimestre, a fine anno, al termine dell’intervento formativo, serve per 
accertare in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi, ed esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno, tenendo conto sia 
delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi. 



La valutazione scolastica si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso prove di verifica variamente strutturate e alla fine dei 
Quadrimestri con gli scrutini. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compresa la valutazione dell’Esame di Stato, è espressa in 
decimi. L’Istituzione Scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione. 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti viene effettuata collegialmente dai docenti del consiglio di classe.  
 Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti di potenziamento dell'offerta formativa 
contribuiscono alla valutazione, fornendo elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse manifestato. 
I docenti di religione cattolica e di attività alternative alla religione cattolica partecipano alla valutazione dei soli alunni che si avvalgono di tali 
insegnamenti. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel caso di più docenti di  sostegno, che seguono lo 
stesso alunno, la valutazione sarà congiunta, ossia tramite espressione di un unico voto. 
La valutazione viene espressa, per ciascuna delle discipline del curricolo, con voto in decimi ed è integrata dalla descrizione del processo e del livello 
globale di sviluppo degli apprendimenti. 
 
La valutazione, attraverso un giudizio descrittivo, è integrata da: 

• la descrizione del processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale. personale e sociale 

• Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto dall’alunno 
Nel caso di apprendimenti parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione verranno attuate specifiche strategie e azioni per il miglioramento 
dei livelli di apprendimento con modalità di comunicazione efficaci e trasparenti. 
 
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene 
riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli 
di apprendimento conseguiti. 
L’informazione circa il processo di apprendimento e gli esiti della valutazione sono comunicati alle famiglie tramite la “Scheda di Valutazione” del 
Registro elettronico e negli incontri scuola-famiglia di fine quadrimestre          Durante il corso dell’anno scolastico, i colloqui in orario antimeridiano 
concordati con i singoli docenti, gli incontri scuola-famiglia  e, se necessario, le comunicazioni tramite diario, costituiscono uno strumento ulteriore 
di informazione per le famiglie sull’andamento scolastico dei propri figli.    In sede di colloquio sono rese eventuali comunicazioni aggiunt ive (nota 
informativa per la famiglia) per le famiglie degli alunni ammessi alla classe successiva con alcune carenze e che, pertanto, dovranno esercitarsi 
durante il periodo estivo.. 

La valutazione del comportamento nel primo ciclo 
La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  
La documentazione di riferimento è: 



• lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

• il Patto educativo di corresponsabilità 

• il regolamento di Istituto 
Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative 
finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli 
studenti, in coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della 
comunità scolastica e del territorio.  
La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità 
approvato dall'istituzione scolastica.  
Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio. 
L’Istituzione Scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la 
prosecuzione degli studi. 
 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici d’apprendimento 
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici d’apprendimento è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività 
svolte nei loro PEI. Pertanto l’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene tenendo conto 
il PEI. 
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere 
adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della 
prova ovvero l'esonero della prova. Gli stessi sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche 
e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano 
educativo individualizzato. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano 
educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la 
comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare 
il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore 
equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano 
agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria 
di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche 
per percorsi integrati di istruzione e formazione.  
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la 
partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella dal consiglio di 



classe. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di 
dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi 
indicati nel piano didattico personalizzato.  
Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli 
ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati 
impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità 
delle prove scritte. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua 
straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua 
straniera. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in concomitanza di altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato 
diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle 
lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 
con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove 
standardizzate. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano 
didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua 
straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle 
affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
 

 
La certificazione delle competenze (articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 e decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 
742) 
La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata agli alunni al termine della scuola secondaria di primo grado 
(soltanto ai candidati che hanno superato l'Esame di Stato). 
Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017, 
n. 742 e fanno riferimento al profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave 
individuate dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime. 
Per gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata da una nota esplicativa che rapporti il significato 
degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del Piano Educativo Individualizzato. 
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui 
viene descritto il livello raggiunto dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica, e da un'ulteriore sezione, sempre redatta 
da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. 
 

Validità dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado (articolo 5 del decreto legislativo n. 62/2017) 



Ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta agli alunni la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene 
conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 
Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, eventuali deroghe al limite minimo di frequenza previsto per accertare 
la validità dell'anno scolastico. Tali deroghe possono essere individuate per casi eccezionali, debitamente documentati, a condizione che la 
frequenza effettuata dall'alunna o dall'alunno consenta al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per procedere alla valutazione finale. 
Qualora al consiglio di classe manchino gli elementi necessari alla valutazione, sebbene l’alunno rientri nelle deroghe previste, o l’alunno abbia 
superato il limite di assenza, deroghe comprese, il consiglio di classe delibera la non validità dell’anno scolastico e la non ammissione alla classe su 
all’Esame di Stato. 
Deroghe previste in caso di superamento del limite di assenze consentito: 

1. Gravi motivi di salute adeguatamente documentati. 
2. Terapie e/o cure programmate per patologie croniche o per fisioterapia. 
3. Donazioni di sangue. 
4. Partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal CONI. 
5. Adesione a confessioni religiose che prevedano un calendario di festività diverso da quello ufficiale della scuola italiana. 
6. Partecipazione degli alunni a stage e/o ad attività deliberate dagli O.O.C.C. 
7. Assenze per gravissimi motivi di famiglia (come ad esempio provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in 

coincidenza con le assenze, gravi patologie o lutti di componenti del nucleo familiare entro il II grado, rientro nel Paese di origine per motivi 
legali). 

8. Impedimenti per motivi non dipendenti dalla volontà del soggetto, cause di forza maggiore documentate. 
9. Limitatamente agli alunni stranieri, assenze dovute a periodi di rimpatrio. 
10. Assenze per motivi familiari e/o sociali adeguatamente documentate e di cui è a conoscenza il consiglio di classe. 
11. Assenze dovute a sanzioni disciplinari costituite dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica. 

 
 

Ammissione alla classe successiva (articolo 6 del decreto legislativo n. 62/2017) 
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 
di apprendimento in una o più discipline.  
Pertanto l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 
in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. 
In presenza di alunni ammessi alla classe successiva con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, la scuola 
nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento. 



Il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non ammettere l'alunno alla classe 
successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione 
viene deliberata a maggioranza. 
È stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento 
inferiore a 6/10; la valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico. 
L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede collegiale dal Consiglio di classe.  
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle 
alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più' discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito 
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Nella deliberazione il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo 
quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751. 
 

Ammissione all'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione (articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017) 
L'ammissione all'Esame di Stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e 
avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei 
docenti; 
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'Esame di Stato; 
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e 
con adeguata motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunno all'Esame di Stato, anche in presenza 
dei tre requisiti sopra citati. 
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da 
ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in 
decimi. 
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto 
di ammissione anche inferiore a 6/10. 
 

Verifica e valutazione 

 
Il processo di verifica/valutazione si sviluppa nell’arco dell’intero anno scolastico ed ha come scopi:  



 

• l’accertamento nella progressione degli apprendimenti 

• la promozione del successo formativo 

• l’adeguamento degli interventi didattico/educativi 

• l’eventuale predisposizione di piani di recupero individualizzati. 
 
E’ necessario distinguere l’azione di verifica, che comporta l’accertamento degli apprendimenti disciplinari, dall’azione di valutazione, che, a partire 
dagli esiti formativi registrati, considera i processi complessivi di maturazione della personalità dell’alunno. 
Le verifiche registrano conoscenze, abilità, talvolta aspetti della competenza, mentre il giudizio valutativo rende conto degli aspetti 
dell’apprendimento, in relazione a progressi, regressi, impegno, motivazione, capacità critiche, abilità metodologiche e  consistono in: 
 - prove non strutturate o semistrutturate ( interrogazioni orali, questionari aperti, relazioni, ricerche, prove grafiche, produzione di testi scritti, ecc); 
 - prove strutturate ( a risposta aperta, di associazione, di completamento, a scelta binaria, a scelta multipla, ecc) . 
 - prove esperte o autentiche ( prove di verifica che non si limitano a misurare conoscenze e abilità, ma anche le capacità dello studente di risolvere 
problemi, compiere scelte, argomentarle, produrre un micro progetto o un manufatto; in pratica mirano a testare aspetti della competenza). 
 

La valutazione delle competenze 
La competenza costituisce il livello di uso consapevole e appropriato di tutti gli oggetti di apprendimento, ai quali si applica con effetti elaborativi, 
metacognitivi e motivazionali. È da considerare che i vari progetti rappresentano significativi percorsi di realtà con prove autentiche aventi 
caratteristiche di complessità e di trasversalità. I progetti entrano dunque a pieno titolo nel ventaglio delle prove autentiche e le prestazioni e i 
comportamenti (ad es. più o meno collaborativi) degli alunni al loro interno sono elementi su cui basare la valutazione delle competenze. 
Gli strumenti attraverso cui effettuare le osservazioni sistematiche possono essere diversi – griglie o protocolli strutturati, semistrutturati o non 
strutturati e partecipati, questionari e interviste – ma devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) 
quali:  
- autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
- relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo;  
- partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 
- responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta;  
- flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc. 
- consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. Le competenze sono quindi intese come “una combinazione di     
conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. 
 
La valutazione è finalizzata a rendere consapevole l’alunno:  



 

• degli obiettivi da raggiungere 

• dei risultati ottenuti 

• delle eventuali carenze dimostrate. 

 
 
 

Valutazione quadrimestrale 

 
Le valutazioni quadrimestrali riportate sui documenti ufficiali, devono tenere conto, oltre che dei risultati ottenuti, anche della situazione di 
partenza dell’alunno, della sua partecipazione alle varie attività, della collaborazione nell’ambito del gruppo classe, della serietà e dell’impegno 
personale. 
 
A fronte di ciò, i docenti esplicano la loro funzione educativa: 

1. rinforzando gli atteggiamenti positivi degli alunni e stimolando le attitudini individuali 
2. motivando al recupero in caso di risultati negativi 
3. ricorrendo alla ripetenza della classe solo dopo essere intervenuti con ogni risorsa a disposizione per condurre l’alunno al raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti. 
La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e la valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di voti 
numerici espressi in decimi. 
Al fine di contribuire alla chiarezza e alla trasparenza della comunicazione fra docenti, famiglie e alunni, tutti i  docenti hanno individuato profitto 
(conoscenza, comprensione, applicazione,…) e impegno (attenzione, studio, esecuzione compiti, …) quali elementi fondamentali della valutazione 
di fine quadrimestre. 
Nella seguente tabella, comune a tutte le discipline, sono messi in relazione i voti con la descrizione degli elementi indicati. 
 

 
DESCRITTORI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE  

Corrispondenza fra voto e conoscenza, abilità, competenza, verifiche scritte e compiti di realtà 

Scuola secondaria di 1° grado: apprendimenti disciplinari  

La finalità formativa ed educativa della valutazione, come indicato dalle norme, deve concorrere al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 

degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 



competenze.  

Per questo motivo il Collegio dei Docenti ha deciso di utilizzare i voti dal 4 al 10, concordando una corrispondenza tra giudizi sintetici e voti numerici. I voti 

inferiori non sono utilizzati per evitare che una valutazione eccessivamente negativa possa influire sul processo di costruzione dell’autostima dell'alunno 

ostacolando il recupero. 

voto conoscenza Abilità competenza  verifiche scritte Compiti di realtà 

10  Conoscenza completa, 

organica, approfondita, 

ed interdisciplinare degli 

argomenti.  

Piena capacità di analisi dei 

temi e dei collegamenti 

interdisciplinari. 

Positiva capacità di 

risolvere situazioni 

problematiche anche 

nuove.  

Metodo di lavoro efficace, 

propositivo e con apporto 

di approfondimenti 

personali ed autonomi..  

L’alunno espone in modo 

scorrevole, chiaro ed 

autonomo, padroneggiando lo 

strumento linguistico;  

usa in modo appropriato e 

critico i linguaggi specifici.   

Pieno e completo 

raggiungimento di 

conoscenze e abilità 

testate. 

Uso corretto, appropriato 

e consapevole dei 

linguaggi specifici, degli 

strumenti e delle 

procedure risolutive.   

 

 

L’alunno partecipa con motivazione, 

interesse e responsabilità alle attività  e 

manifesta un efficace metodo di studio e di 

lavoro; applica in modo corretto e razionale 

il metodo sperimentale nella risoluzione di 

situazioni problematiche; è creativo nella 

realizzazione di prodotti. È consapevole 

delle competenze disciplinari e trasversali 

necessarie allo svolgimento del compito.  

9  Conoscenza completa 

ed organica dei 

contenuti anche in 

modo interdisciplinare.  

Capacità di analisi dei temi 

e dei collegamenti 

interdisciplinari in modo 

sicuro e personale.  

Uso efficace degli 

strumenti e delle 

procedure per 

l’organizzazione del lavoro. 

Metodo di studio 

personale, rigoroso e 

puntuale. 

Uso autonomo delle 

conoscenze per la 

L’alunno rielabora, 

valorizzando l’acquisizione dei 

contenuti in situazioni diverse; 

utilizza uno stile espositivo 

personale e sicuro con utilizzo 

appropriato del linguaggio 

specifico. 

 

Completo 

raggiungimento di 

conoscenze e abilità  

Uso corretto e 

consapevole dei linguaggi 

specifici, degli strumenti 

e delle procedure 

risolutive. 

 

 

L’alunno partecipa con motivazione, 

interesse e responsabilità alle attività  e 

manifesta un efficiente metodo di studio e 

di lavoro; applica in modo corretto il 

metodo sperimentale nella risoluzione di 

situazioni problematiche; è abbastanza 

creativo nella realizzazione di prodotti. 

Potenzia, ordina e organizza conoscenze, 

abilità e competenze disciplinari e 

trasversali.  



soluzione di problemi.  

 

8  Conoscenza completa 

ed organizzata dei 

contenuti.  

Soddisfacenti capacità di 

analisi, confronto e sintesi 

Uso autonomo delle 

conoscenze per la 

soluzione di problemi.  

Uso corretto e 

consapevole degli 

strumenti e delle 

procedure per 

l’organizzazione del lavoro. 

Metodo di studio 

personale. 

L’alunno riconosce le 

Problematiche chiave degli 

argomenti proposti; 

padroneggia i mezzi espressivi 

ed espone utilizzando un 

appropriato linguaggio 

specifico.  

Più che soddisfacente

raggiungimento di 

conoscenze e abilità. 

Uso corretto dei linguaggi 

specifici, degli strumenti 

e delle procedure 

risolutive.  

 

 

 

L’alunno partecipa con motivazione e 

interesse alle attività  e manifesta un 

adeguato metodo di studio e di lavoro; 

cerca di attivare le fasi del metodo 

sperimentale nella risoluzione di situazioni 

problematiche; realizza prodotti ordinati e 

precisi. Consolida le conoscenze, abilità e 

competenze disciplinari e trasversali.  

7  Conoscenza generale dei 

contenuti.  

Adeguata capacità di 

analisi, confronto e sintesi 

delle conoscenze acquisite. 

Utilizza procedure e 

strumenti per la soluzione 

di situazioni 

problematiche. 

L’alunno affronta l’argomento 

proposto, analizzandolo in 

modo adeguato; espone con 

un linguaggio adeguato.  

Discreto raggiungimento 

di conoscenze e abilità.  

Uso di un linguaggio 

specifico, di strumenti e 

di procedure risolutive.   

  

 

L’alunno partecipa alle attività, pur 

necessitando talvolta di guida nel lavoro; ha 

qualche difficoltà nell’applicazione dei 

metodi e nella realizzazione di prodotti. 

Utilizza le conoscenze e le abilità e migliora 

le competenze disciplinari e trasversali.  

6  Conoscenze essenziali 

dei contenuti delle 

discipline.  

 

Essenziali capacità di 

analisi in situazioni 

semplici.  

Utilizzo ed applicazione 

delle tecniche operative in 

modo corretto. 

L’alunno espone in modo 

semplice quanto appreso, 

esprime alcuni concetti di 

argomenti affrontati; legge  e 

comprende  elementi di studio 

in maniera essenziale. Usa 

parzialmente i linguaggi nella 

loro specificità. 

Sufficiente 

raggiungimento di 

conoscenze e abilità.  

Accettabile uso di un 

linguaggio funzionale alla 

comunicazione e degli 

strumenti.   

L’alunno partecipa sufficientemente ai 

compiti di realtà; necessita di guida nel 

lavoro; mostra qualche difficoltà ad 

utilizzare  le competenze disciplinari e 

trasversali.  

5  Le conoscenze 

specifiche dei contenuti 

delle discipline sono 

parziali e frammentarie. 

Modeste capacità di analisi 

e di autonomia nell’uso 

degli strumenti e delle 

procedure.  

L’alunno esprime, se guidato, i 

concetti più importanti; usa 

parzialmente e in modo 

impreciso i linguaggi specifici. 

Parziale raggiungimento 

di conoscenze e abilità. 

Uso non sempre 

adeguato dei linguaggi 

  

L’alunno mostra interesse superficiale verso 

le attività proposte.  

Mette in atto parziali competenze 



Comprensione confusa 

dei concetti.  

specifici e degli 

strumenti. 

 

disciplinari e trasversali previste dalle 

attività. 

4  Lacune diffuse nella 

preparazione di base e 

nelle conoscenze 

specifiche. 

Difficoltà ad eseguire 

semplici procedimenti 

logici, a classificare ed 

ordinare con criterio.  

L’uso degli strumenti e 

delle tecniche è 

inadeguato.  

L’alunno, anche se guidato, 

fatica ad utilizzare concetti e 

linguaggi e a esporre i 

contenuti.  

 

Mancato raggiungimento 

di conoscenze 

fondamentali e 

conseguente incapacità 

di applicazione delle 

abilità di base in 

situazioni semplici. 

Mancato apprendimento 

del linguaggio specifico e 

dell’utilizzo degli 

strumenti. 

L’alunno non si lascia coinvolgere nelle 

attività proposte. 

Non mette in atto le competenze disciplinari 

e trasversali previste dalle attività. 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE STRUMENTO MUSICALE 
 

Impegno e metodo di 
studio 
 

Comprensione ed uso 
del codice musicale 
Corrispondenza segno-
gesto-suono.  
Lettura ritmica ed 
intonata 

Abilità strumentale 
Impostazione generale, 
produzione del suono, 
Controllo tecnico ed 
intonazione. 
 

Esecuzione musicale e 
capacità espressiva 
Livello di padronanza 
della pagina musicale ed 
autocontrollo tecnico-
emotivo 

Interazione e 
collaborazione nella 
pratica della musica 
d’insieme 
 

VOTO 

Impegno positivo e 
costruttivo -  Metodo di 
studio autonomo ed 
efficiente 

Completa, interiorizzata 
ed autonoma 

Completa e sicura Autonoma e personalizzata Attiva, collaborativa e 
propositiva 

10 
 

Impegno serio e 
responsabile - Metodo di 
studio efficace 

Completa Completa Autonoma Attiva e collaborativa 9 

Impegno costante -  
Metodo di studio 
produttivo 

Buona Buona Corretta Buona 8 



Impegno adeguato ed 
abbastanza costante -  
Metodo di studio 
adeguato 

Discreta Discreta Adeguata Adeguata 7 

Impegno sufficiente -  
Metodo di studio non 
sempre organizzato 

Essenziale Accettabile Sufficiente Accettabile 6 

Impegno discontinuo -  
Metodo di studio 
frammentario ed incerto 

Lacunosa Non adeguata Incerta Superficiale 5 

Impegno sporadico -  
Metodo di studio 
inefficace 

Gravemente lacunosa Inconsistente Carente e lacunosa Passiva 4 

 

CRITERI E MODALITÀ DI DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI IN TERMINI DI PROGRESSI NELLO 

SVILUPPO CULTURALE, PERSONALE E SOCIALE  

(Giudizio globale) 

Indicatori Livello iniziale Livello base Livello intermedio Livello avanzato 

Frequenza L’alunno/a frequenta 
saltuariamente/ in modo 
discontinuo. 

L’alunno/a frequenta con 
qualche discontinuità. 

L’alunno/a frequenta con 
regolarità. 

L’alunno/a frequenta con 
assiduità. 

Socializzazione Ha difficoltà di integrazione 
nel gruppo classe./ Ha 
qualche difficoltà 
d'integrazione nel gruppo-
classe e collabora solo se 
stimolato/a. 

E’ integrato/a nella classe. E’ integrato/a positivamente 
nella classe. 

E’ integrato/a positivamente 
e costruttivamente nel 
gruppo classe. 

Impegno e 
partecipazione 

Non è attento/a e mostra 
difficoltà di concentrazione. / 

Partecipa in modo adeguato. Partecipa in modo costante. Manifesta un impegno 
continuo e tenace, 
partecipando proficuamente. 



Presenta attenzione 
discontinua e tempi brevi di 
concentrazione. 
 

Metodo di studio Il metodo di studio risulta 
poco efficace e scarsamente 
produttivo/ 
disorganico  

Il metodo di studio risulta 
organico per le fasi essenziali 
del lavoro scolastico. 

Il metodo di studio risulta 
efficace. 

Il metodo di studio risulta 
organico, riflessivo e critico. 

Situazione di partenza Partito/a da una 
preparazione iniziale 
globalmente lacunosa/ 
incerta… 
 

Partito/a da una 
preparazione iniziale 
globalmente adeguata… 

Partito/a da una 
preparazione iniziale 
globalmente consistente… 

Partito/a da una 
preparazione iniziale 
globalmente solida… 

Progresso negli 
obiettivi didattici  

…ha fatto registrare, rispetto 
al livello di partenza, 
irrilevanti progressi/ pochi 
progressi negli obiettivi 
programmati. 
 

…ha fatto registrare, rispetto 
al livello di partenza, alcuni 
progressi negli obiettivi 
programmati. 
 

…ha fatto registrare, rispetto 
al livello di partenza, regolari 
progressi  negli obiettivi 
programmati. 

…ha fatto registrare, rispetto 
al livello di partenza,  dei 
notevoli progressi/ degli 
eccellenti progressi negli 
obiettivi programmati. 

Grado di 
apprendimento 

Il grado di apprendimento 
evidenziato è 
complessivamente 
frammentario e superficiale/ 
del tutto carente/ 
alquanto lacunoso. 

Il grado di apprendimento 
evidenziato è 
complessivamente adeguato 
ma settoriale/ 
in via di miglioramento. 

Il grado di apprendimento 
evidenziato è 
complessivamente 
abbastanza completo. 

Il grado di apprendimento 
evidenziato è 
complessivamente ampio e 
approfondito/ ricco e 
personalizzato. 

 
 
 
 
 
 
 
 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo in considerazione i seguenti documenti di 
riferimento: 

• lo Statuto delle studentesse e degli studenti  

• il Patto educativo di corresponsabilità  

• i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche. 
 
  

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel 
documento di valutazione (L’art. 26 del d.lgs. 62/17 ha abrogato l’art. 7 del DPR 122/09 «Valutazione del comportamento» che faceva riferimento 
alla valutazione in decimi).  
Il collegio dei docenti definisce i criteri per tale valutazione, determinando anche le modalità di espressione del giudizio. 
Il giudizio di comportamento assegnato dal Consiglio di classe scaturisce dalla valutazione del comportamento complessivo dell’alunno, ivi compresa 
la frequenza, salvo il caso di assenze giustificate. 
Declinato in tutti gli aspetti comportamentali e metacognitivi contribuisce a creare il quadro più complessivo delle Competenze raggiunte 
dall’alunno, e confluisce nei vari aspetti nel Certificato delle competenze. 
La decisione di ammettere o no un alunno alla classe successiva non può limitarsi al solo ambito didattico-disciplinare, ma va contestualizzata e 
riferita alla situazione di partenza dell’alunno, al suo percorso scolastico, alla situazione socio-culturale, ai tentativi dei docenti di far superare al 
ragazzo il gap riscontrato. In tal senso vanno valutati ponderatamente tutti i pro o i contro di una eventuale ammissione o non ammissione alla 
classe successiva. Tali aspetti, infatti, non sono ascrivibili alla semplice valutazione, ma investono un campo ben più ampio e complesso, quello della 
sfera educativa e sociale. Il giudizio di comportamento non viene computato nella media di ammissione alla classe successiva e di ammissione 
all’Esame di Stato. 
La rubrica valutativa del comportamento è stata integrata già durante l’anno scolastico 2019/2020 con l’introduzione della modalità di Didattica a 
distanza a seguito dell’Emergenza epidemiologica dovuta al Covid19. 
 

 

 



RUBRICA DEI CRITERI DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 

Indicatore Non adeguato Adeguato Buono  Ottimo 

Frequenza L’alunno/a ha partecipato 
alle attività didattiche in 
modo discontinuo e 
irregolare sia in presenza che 
in modalità a distanza, con 
assenze non imputabili a 
problemi tecnologici 
(device/connessione). 
 

L’alunno/a ha partecipato 
alle attività didattiche in 
modo abbastanza regolare, 
con qualche assenza sia in 
presenza che in modalità a 
distanza, compensata da un 
recupero nell’impegno. 

L’alunno/a  ha partecipato 
alle attività didattiche in 
modo  puntuale sia in 
presenza che in modalità a 
distanza. 

L’alunno/a ha partecipato 
alle attività didattiche in 
modo costante ed  assiduo  
sia in presenza che in 
modalità a distanza. 

Autocontrollo L’alunno/a possiede 
parziali/inadeguate/ scarse 
capacità di autocontrollo sia 
in presenza che in modalità a 
distanza. 

L’alunno/a possiede 
sufficienti capacità di 
autocontrollo sia in presenza 
che in modalità a distanza. 

L’alunno/a possiede buone 
capacità di autocontrollo sia 
in presenza che in modalità a 
distanza. 

L’alunno/a possiede più che 
buone/ottime capacità di 
autocontrollo sia in presenza 
che in modalità a distanza. 
 

Regole L’alunno/a non 
sempre/talvolta rispetta gli 
altri, le regole scolastiche e la 
vita sociale sia in presenza 
che in modalità a distanza.  

L’alunno/a 
complessivamente rispetta 
gli altri, le regole scolastiche 
e la vita sociale sia in 
presenza che in modalità a 
distanza.  

L’alunno/a rispetta gli altri, le 
regole scolastiche e la vita 
sociale sia in presenza che in 
modalità a distanza.  

L’alunno/a rispetta 
pienamente gli altri, le regole 
scolastiche e la vita sociale 
sia in presenza che in 
modalità a distanza. 

Relazione L’alunno/a si relaziona e 
collabora poco con gli altri. 
Non sempre è rispettoso nei 
confronti dei docenti e dei 
compagni anche durante le 
attività didattiche a distanza. 

L’alunno/a si relaziona e 
collabora con gli altri in 
modo adeguato e mostra 
relazioni sufficientemente 
corrette con i docenti, anche 
durante le attività didattiche 
a distanza. 

L’alunno/a si relaziona e 
collabora con gli altri in 
modo positivo e mostra 
relazioni generalmente 
corrette con i docenti, anche 
durante le attività didattiche 
a distanza. 

L’alunno/a si relaziona e 
collabora con gli altri in 
modo positivo, mantenendo  
sempre relazioni corrette 
con i docenti e con i 
compagni anche durante le 
attività didattiche a distanza. 

 



LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE 
 

La Valutazione delle Competenze prevede l’attuazione di esperienze concrete di compiti autentici da parte degli alunni, che così possono mettere 
in pratica, in contesti simulati ma realistici, le abilità e le conoscenze apprese durante le attività curricolari. La Commissione POF ha elaborato una 
lista di compiti autentici, attraverso i quali la valutazione e la certificazione delle Competenze acquisite dovrebbe risultare agevole e oggettiva, 
anche grazie alla scelta di criteri condivisi di valutazione, elencati in rubriche prefissate in sede collegiale. 
 

ELENCO DI COMPITI AUTENTICI ATTRAVERSO CUI VALUTARE LE COMPETENZE RAGGIUNTE: 

❑ Compiti da giornalista ❑ Compiti di espressione e di produzione creativa 

❑ Compiti di conoscenza di sé e degli altri 
❑ Compiti di approfondimento 

❑ Compiti di valutazione e di presa di decisione 
❑  

❑ Presentazione multimediale 
❑  

❑ Risoluzione di situazioni problematiche non standard 
❑ Classe capovolta 

❑ Mappe concettuali ❑ Compiti di ricerca 

Negli spazi vuoti i docenti possono aggiungere attività diverse. 
 
 
 
 

Livello Indicatori esplicativi 

A:Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità;  
propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B:Intermedio   L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite. 

C: Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di 
saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D: Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
 
❖ Il quadro di riferimento europeo delinea le Nuove otto competenze chiave per l'apprendimento permanente, definite 

dal Parlamento europeo e dal Consiglio d’Europa (Raccomandazione del 22 /05/2018) : 



 otto competenze chiave: 

1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
3. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 
4. COMPETENZA DIGITALE 
5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 
6. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE 
8. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

 

1. Comunicazione alfabetica funzionale: capacità di esprimere concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni sia in forma orale sia scritta e 

di interagire in modo creativo sul piano linguistico in un'intera gamma di contesti culturali e sociali.  

2. Comunicazioni multilinguistica: condivide essenzialmente le abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua; si basa infatti sulla 

capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri e opinioni, ecc...in forma orale e scritta.  

3. Competenza matematica e competenze in Scienze, tecnologia e Ingegneria: abilità di applicare il pensiero matematico per risolvere 

problemi in situazioni quotidiane. La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici (pensiero 

logico e spaziale, formule, costrutti, grafici, ecc...). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità di usare l'insieme delle 

conoscenze e delle metodologie possedute per saper individuare problematiche e definire il percorso per trovare soluzioni. 

4. Competenza digitale: capacità di utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie informatiche. È supportata da abilità di base: 

uso del computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni. 

 5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: tale competenza comprende la consapevolezza del proprio processo 

d'apprendimento, l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di affrontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. 

Comporta inoltre l'acquisizione, l'elaborazione e l'assimilazione di nuove conoscenze e abilità come la ricerca. Imparare a imparare significa 

anche il fatto che gli studenti siano in grado di utilizzare quanto hanno appreso in precedenza per usare e applicare conoscenze e abilità in 

tutta una serie di contesti. Perché si possa acquisire tale competenza, sono necessarie motivazione e fiducia in se stessi.  



6. Competenza in materia di cittadinanza: includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 

comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita civile e sociale. 

 7. Competenza imprenditoriale: capacità di tradurre le idee in azione; creatività, innovazione, capacità di pianificare progetti per 

raggiungere uno scopo. Deve comunque includere la consapevolezza dei valori etici.  

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali: importanza dell'espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni 

in un'ampia varietà di mezzi di comunicazione, come la musica, le arti dello spettacolo, le arti visive, ecc 

 All’interno del documento per la valutazione sono stati individuati gli indicatori per la certificazione del livello di competenza raggiunto. 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

A) VALUTAZIONE DI PROCESSO 

1. COMUNICAZIONE ALFABETICA FUNZIONALE  

Descrittori Indicatori Valutazione 

Comprensione e 
uso dei linguaggi 
di vario genere 

Comprende tutti i generi di messaggi e di diversa complessità 
trasmessi con diversi supporti 

A - Avanzato 

Comprende diversi generi di messaggi e di una certa complessità 
trasmessi con vari supporti. 

B - Intermedio 

Comprende nel complesso messaggi di molti generi trasmessi con 
diversi supporti diversi. 

C - Base 



Comprende semplici messaggi trasmessi con alcuni supporti. D -  Iniziale 

 
 

2. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE e COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Interagire in  
situazioni  
comunicative 

Interagisce in modo efficace in conversazioni e dibattiti rispettando 
tempi e turni di parola, esponendo con linguaggio adeguato opinioni 
personali che rielabora. 

A - Avanzato 

Interagisce in conversazioni e dibattiti rispettando tempi e turni di 
parola, esponendo con linguaggio adeguato opinioni personali e 
ascoltando quelle degli altri. 

B - Intermedio 

Partecipa alle conversazioni rispettando i turni di parola ed 
esponendo il suo pensiero. 

C - Base 

Con l’aiuto di domande stimolo espone il suo pensiero, è rispettoso 
della conversazione. 

D -  Iniziale 

Argomentare 
la propria tesi 

Argomenta la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 
dialogo in classe, con dati pertinenti e motivazioni valide, 
confortandola con qualche esempio. Di fronte a un’obiezione 
risponde adeguatamente o se opportuna la accetta. 

A - Avanzato 

Argomenta la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 
dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide, 
confortandola con qualche esempio. 

B - Intermedio 

Argomenta la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 
dialogo in classe con alcuni dati discretamente pertinenti e qualche 
esempio. 

C - Base 

Supportato da domande esprime un pensiero su un tema affrontato 
nello studio e nel dialogo in classe. 

D -  Iniziale 

 
 

3. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE E COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A 
IMPARARE 

Descrittori Indicatori Valutazione 



Ricavare e 
integrare 
informazioni da 
testi multimediali 
e testi verbali 
continui, non 
continui (tabelle, 
grafici, mappe, 
formule…) 

Ricava informazioni esplicite ed implicite. Integra le informazioni di 
testi continui e non continui, giungendo a una comprensione 
profonda. 

A - Avanzato 

Ricava informazioni esplicite ed implicite di tipo semplice. Legge 
integrando le informazioni da testi continui e non continui, 
ricavandone i dati utili. 

B - Intermedio 

Ricava informazioni esplicite. Legge integrando semplici 
informazioni da testi continui e non continui. 

C - Base 

Ricava informazioni esplicite da un testo chiaro. Guidato da 
domande, integra informazioni da un testo continuo e non continuo. 

D -  Iniziale 

Produrre tipologie 
testuali  diverse. 
Rispettare le 
caratteristiche 
della tipologia di 
testo (narrativo,  
poetico, 
descrittivo, 
espositivo / 
informativo, 
regolativo,  
argomentativo,…)  
Adeguarli a 
destinatario, 
situazione, scopo. 

Scrive un testo coerente e coeso, con pieno rispetto della tipologia 
testuale, adeguandolo efficacemente a destinatario, situazione, 
scopo. 

A - Avanzato 

Scrive un testo rispettandone la tipologia testuale, adeguandolo a 
destinatario, situazione,  scopo. 
 

B - Intermedio 

Scrive un testo rispettandone le principali caratteristiche testuali e 
tenendo conto di destinatario, situazione, scopo. 

C - Base 

Guidato, produce un semplice testo rispettando la tipologia testuale 
richiesta. 

D -  Iniziale 

 
 

4. COMPETENZA MULTILINGUISTICA (INGLESE/FRANCESE/SPAGNOLO) 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Comprensione e 
uso dei linguaggi 

Comprende tutti i generi di messaggi e di diversa complessità 
trasmessi con diversi supporti 

A - Avanzato 



di vario genere 
 
 
 
 
 

Comprende diversi generi di messaggi e di una certa complessità 
trasmessi con vari supporti. 

B - Intermedio 

Comprende nel complesso messaggi di molti generi trasmessi con 
diversi supporti diversi. 

C - Base 

 
Comprende semplici messaggi trasmessi con alcuni supporti. 

D -  Iniziale 

Scrivere semplici 
testi (frasi/ 
etichette 
esplicative) a 
supporto di 
immagini 

Le frasi sono chiare e esplicative e i termini scelti pertinenti e corretti A - Avanzato 

Le frasi sono chiare e discretamente esplicative e i termini scelti 
corretti 

B - Intermedio 

Le frasi sono chiare con spiegazioni basilari e i termini scelti corretti C - Base 

Le frasi realizzate con aiuto sono chiare con spiegazioni basilari e i 
termini scelti corretti 

D -  Iniziale 

Leggere e 
comprendere brevi 
testi scientifico- 
divulgativi 
corredati da 
immagini 

Comprende appieno il significato del testo e fa propri i termini 
specifici. 

A - Avanzato 

Comprende il significato del testo e fa propri i termini specifici. B - Intermedio 

Comprende il significato del testo e fa propri alcuni termini specifici. C - Base 

Con domande stimolo, comprende il significato del testo e fa propri 
alcuni termini specifici. 

D -  Iniziale 

 
 
 

5. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Analizzare e 
interpretare 
rappresentazioni di 
dati 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati ricavandone misure 
di variabilità. Prende decisioni. 

A - Avanzato 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati ricavandone 
informazioni e le principali misure di variabilità. 

B - Intermedio 

Analizza e interpreta semplici rappresentazioni di dati ricavandone 
informazioni 

C - Base 

Analizza semplici rappresentazioni di dati ricavandone 
informazioni su precise domande guida 

D -  Iniziale 

RAPPRESENTAZIONE/ Spiega con testi completi e ben organizzati e con linguaggio A - Avanzato 



SPIEGAZIONE 
Elaborare 
rappresentazioni 
grafiche e relativi 
testi 

specifico i risultati di esperienze, osservazioni, semplici 
esperimenti collegando le spiegazioni ai dati raccolti.  Li illustra con 
schemi e mappe anche di una certa complessità. 

Spiega con testi completi e abbastanza organizzati e con linguaggio 
adeguato i risultati di esperienze, osservazioni, semplici 
esperimenti. Li illustra con semplici schemi e mappe. 

B - Intermedio 

Spiega con linguaggio adeguato i risultati di esperienze, 
osservazioni, piccoli esperimenti. 
Li illustra con semplici schemi e mappe . 

C - Base 

Spiega con semplici frasi, aiutato da domande, i risultati di 
esperienze, osservazioni,  piccoli esperimenti. 

D -  Iniziale 

 

6. COMPETENZA DIGITALE 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Capacità di analizzare 
l’informazione 
Valutazione 
dell’attendibilità e 
dell’utilità 

Analizza spontaneamente e autonomamente l’informazione, 
ricavata anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. 
Ne valuta consapevolmente l’attendibilità e l’utilità. 

A - Avanzato 

Analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più 
comuni tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne 
l’attendibilità e l’utilità. 

B - Intermedio 

Stimolato/a analizza autonomamente l’informazione, ricavata 
anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. 
Cerca di valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

C - Base 

Deve essere guidato nella ricerca di informazioni richieste, 
ricavate anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. 

D -  Iniziale 

Ricerca di informazioni 
da fonti tramite web 
quest 

Ricerca informazioni da fonti diverse proposte dall’insegnante, 
con chiarezza degli scopi della ricerca e applicando efficacemente 
le indicazioni della web quest. Approfondisce le informazioni. 

A - Avanzato 

Ricerca informazioni da fonti diverse proposte dall’insegnante, 
con attenzione agli scopi della ricerca e alle indicazioni della web 
quest. 

B - Intermedio 



Ricerca informazioni essenziali dalle fonti indicate. C - Base 

Ricerca informazioni da fonti con la guida dell’insegnante. D -  Iniziale 

 

 

7. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE, E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Uso di strumenti 
informativi 

Ricerca in modo autonomo e spontaneo fonti e informazioni. Sa 
gestire in modo appropriato, produttivo e autonomo, i 
diversi supporti utilizzati e scelti. 

A - Avanzato 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa gestire in 
modo appropriato i diversi supporti utilizzati e scelti. 

B - Intermedio 

Guidato/a ricerca e utilizza fonti e informazioni e riesce a gestire 
i supporti di base utilizzati 

C - Base 

Anche se guidato non riesce ad utilizzare in modo adeguato i 
supporti utilizzati. 

D -  Iniziale 

Acquisizione di un 
metodo di studio 
e di lavoro 
 
 
 
 
 

Metodo di studio personale, attivo e creativo, utilizzando in 
modo corretto e proficuo il tempo a disposizione 

A - Avanzato 

Metodo di studio autonomo ed efficace , utilizzando in modo 
adeguato il tempo a disposizione. 

B - Intermedio 

Metodo di studio abbastanza autonomo ed efficace , utilizzando 
in modo accettabile il tempo a disposizione 

C - Base 

Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non sempre 
adeguato. 

D -  Iniziale 

Ricostruzione ed 
autovalutazione del 
percorso svolto 

Ricostruisce le tappe del lavoro svolto, sa individuare vantaggi e 
difficoltà del percorso. Propone possibili sviluppi-miglioramenti. 
È in grado di autovalutarsi. 

A - Avanzato 

Ricostruisce le tappe del lavoro svolto, sa individuare vantaggi e 
difficoltà del percorso. È in grado di autovalutarsi. 

B - Intermedio 

Ricostruisce le tappe principali del lavoro svolto. Individua 
qualche vantaggio e difficoltà del percorso. Nell’autovalutazione 

C - Base 



ha bisogno di qualche stimolo. 

Con aiuto ricostruisce il lavoro svolto. D -  Iniziale 
 

                       

                      8.   COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANAZA 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Interazione nel 
gruppo 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel 
gruppo. 

A - Avanzato 

Interagisce attivamente nel gruppo. B - Intermedio 

Interagisce in modo collaborativo nel gruppo. C - Base 

Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo. D -  Iniziale 

Disponibilità al 
confronto 

Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto. A - Avanzato 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre 
disponibile al confronto. 

B - Intermedio 

Cerca di gestisce in modo positivo la conflittualità. C - Base 

Non sempre riesce a gestisce la conflittualità. D -  Iniziale 

Rispetto dei diritti 
altrui 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di 
vista e ruoli altrui. 

A - Avanzato 

Conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. B - Intermedio 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. C - Base 

Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui. D -  Iniziale 

Conoscenza del sé 
(limiti, capacità) 

È pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri 
punti deboli e li sa gestire. 

A - Avanzato 

Riconosce le proprie risorse e capacità e inizia a saperli gestire. B - Intermedio 

Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e cerca di 
gestirli. 

C - Base 

Riesce ad identificare alcuni punti di forza e debolezza non 
sempre gestiti in modo adeguato. 

D -  Iniziale 

Rispetto delle 
Regole scolastiche 

Rispetta in modo scrupoloso le regole. A - Avanzato 

Rispetta sempre le regole. B - Intermedio 

Rispetta generalmente le regole. C - Base 



Rispetta saltuariamente le regole. D -  Iniziale 

                  9.    COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
utilizzando 
contenuti e 
metodi delle 
diverse discipline 

Riconosce i dati essenziali, autonomamente individua le fasi del 
percorso risolutivo in maniera originale anche in casi 
articolati, ottimizzando il procedimento. 

A - Avanzato 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo 
anche in casi diversi da quelli affrontati, attraverso una sequenza 
ordinata di procedimenti logici e adeguati 

B - Intermedio 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo, 
relativamente a situazioni già affrontate, attraverso 
una sequenza ordinata di procedimenti adeguati. 

C - Base 

Riconosce i dati essenziali in situazioni semplici e individua solo 
parzialmente le fasi del percorso risolutivo, tentando le 
soluzioni adatte 

D -  Iniziale 

Individuare e 
rappresentare 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, eventi 
e concetti 
diversi 

Individua in modo preciso e ordinato i collegamenti e le relazioni 
tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li 
rappresenta in modo corretto e creativo. 

A - Avanzato 

Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i 
concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto. 

B - Intermedio 

Individua i principali collegamenti e le fondamentali relazioni tra 
i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta 
in modo adeguatamente corretto. 

C - Base 

Guidato individua i principali collegamenti tra fenomeni e 
concetti appresi. Ha difficoltà nella loro rappresentazione 

D -  Iniziale 

Individuare 
collegamenti fra 
le varie aree 
disciplinari 

Opera autonomamente e in modo corretto e creativo 
collegamenti fra le diverse aree disciplinari, anche in relazione a 
problematiche complesse. 

A - Avanzato 

Opera autonomamente e in modo corretto collegamenti coerenti 
fra le diverse aree disciplinari. 

B - Intermedio 

Opera con una certa autonomia collegamenti fra le diverse aree C - Base 



disciplinari. 

Guidato riesce ad operare semplici collegamenti fra le diverse 
aree disciplinari 

D -  Iniziale 

 

          10.      COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Uso dei linguaggi 
disciplinari 

Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, appropriata e 
originale tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti 
vari. 

A - Avanzato 

Si esprime utilizzando correttamente tutti i linguaggi disciplinari 
mediante supporti vari. 

B - Intermedio 

Si esprime utilizzando abbastanza correttamente i linguaggi 
disciplinari mediante supporti vari. 

C - Base 

Si esprime utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi 
disciplinari. 

D -  Iniziale 

Distinzione di fatti 
e opinioni 

Sa distinguere in modo consapevole, corretto, preciso e riflessivo 
fatti e opinioni. 

A - Avanzato 

Sa distinguere in modo consapevole e corretto fatti e opinioni. B - Intermedio 

Sa distinguere in modo abbastanza consapevole e corretto fatti e 
opinioni principali. 

C - Base 

Deve essere guidato nella distinzione tra i fatti principali. D -  Iniziale 

 
 
 
 

 
B)  VALUTAZIONE DI PRODOTTO (DI GRUPPO O INDIVIDUALE) 

                                    Cartellone-Elaborato grafico e/o tecnico-manuale-Prodotto multimediale-Presentazione Powerpoint-Fotostory-Video: 

Descrittori Indicatori Valutazione 



Padronanza delle 
conoscenze 

Ha acquisito con sicurezza le conoscenze inerenti l’argomento di 
studio e le sa riproporre con spirito critico sia nell’esposizione 
orale che negli elaborati individuali e di gruppo. 

A - Avanzato 

Ha acquisito le conoscenze inerenti l’argomento di studio e le sa 
riproporre con qualche considerazione personale sia 
nell’esposizione orale che negli elaborati individuali e di gruppo 

B - Intermedio 

Ha acquisito le principali conoscenze inerenti l’argomento di 
studio e le sa riproporre sia nell’esposizione orale che negli 
elaborati individuali e di gruppo. 

C - Base 

Ha acquisito le principali conoscenze inerenti l’argomento di 
studio e le sa riproporre in situazioni guidate. 

D - Iniziale 

Efficacia rispetto allo 
scopo 

Il prodotto raggiunge lo scopo efficacemente. A - Avanzato 

Il prodotto raggiunge lo scopo. B - Intermedio 

Il prodotto raggiunge lo scopo almeno per gli aspetti più 
importanti. 

C - Base 

Il prodotto realizzato con aiuto raggiunge lo scopo almeno per gli 
aspetti più importanti. 

D - Iniziale 

Qualità e funzionalità Il prodotto è completo ed è funzionale allo scopo con aggiunta di 
miglioramenti personali. 

A - Avanzato 

Il prodotto è completo ed è funzionale allo scopo. B - Intermedio 

Il prodotto è completo degli elementi basilari ed è funzionale allo 
scopo. 

C - Base 

Il prodotto realizzato con aiuto è completo degli elementi basilari. D - Iniziale 

Estetica e originalità Il prodotto è molto curato e presenta personalizzazioni originali. A - Avanzato 

Il prodotto è curato e soddisfa i canoni estetici richiesti. B - Intermedio 

Il prodotto è abbastanza curato. C - Base 

Il prodotto realizzato con aiuto è curato in modo essenziale. D - Iniziale 

 
                                 Testo scritto/orale: 
 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Chiarezza, coerenza e Il testo è chiaro e ben strutturato, con ottimo collegamento tra A - Avanzato 



coesione parti, frasi e parole. 

Il testo è piuttosto chiaro e ben strutturato, con collegamento tra 
parti, frasi e parole 

B - Intermedio 

Il testo è comprensibile e discretamente strutturato: vi è un certo 
collegamento tra parti, frasi e parole. 

C - Base 

Il testo realizzato con aiuto è comprensibile. Le frasi hanno una 
struttura semplice. 

D - Iniziale 

Completezza Il testo contiene tutte le informazioni utili. A - Avanzato 

Il testo contiene la maggior parte delle informazioni utili. B - Intermedio 

Il testo comprende le principali informazioni utili. C - Base 

Il testo realizzato con aiuto comprende le informazioni basilari. D - Iniziale 

Efficacia comunicativa 
rispetto allo scopo (e al 
destinatario) 

Il testo è efficace rispetto allo scopo e al destinatario. A - Avanzato 

Il testo è adatto allo scopo e al destinatario. B - Intermedio 

Il testo è abbastanza adatto allo scopo. C - Base 

Il testo realizzato con aiuto è abbastanza adatto allo scopo. D - Iniziale 

Rispetto della tipologia 
testuale specifica 

La tipologia testuale specifica è usata correttamente in tutti i suoi 
aspetti ed efficacemente. 

A - Avanzato 

La tipologia testuale specifica è usata correttamente in tutti i suoi 
aspetti. 

B - Intermedio 

La tipologia testuale specifica è usata correttamente. C - Base 

La tipologia testuale specifica realizzata con aiuto è usata 
correttamente. 

D - Iniziale 

Adeguatezza del 
linguaggio e utilizzo di 
termini specifici 
(eventualmente 
settoriali o tecnici per 
livelli di scuola più 
elevati) 

Il linguaggio è adeguato e sono utilizzati i termini specifici efficaci A - Avanzato 

Il linguaggio è adeguato e sono utilizzati alcuni termini specifici. B - Intermedio 

Il linguaggio è adeguato. C - Base 

Con lo stimolo dell’insegnante il linguaggio è adeguato. D - Iniziale 

 


